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Informativa sull’integrazione dei rischi di sostenibilità nel processo d’investimento della Compagnia 

L’integrazione dei fattori di rischio ambientali, sociali e di governance (ESG) consente alla Compagnia di 

influenzare positivamente la gestione dei portafogli di investimento e dare, allo stesso tempo, una risposta 

concreta ai bisogni sociali e ambientali espressi dalla società. Per questo, è stata adottata una Politica di 

Investimento Responsabile (a cui si rimanda per maggiori approfondimenti) che formalizza l’impegno ad 

integrare le variabili ambientali, sociali e di governance («ESG») all’interno dei tradizionali processi di 

investimento. In particolare, la Politica di Investimento Responsabile prevede che i rischi di sostenibilità siano 

gestiti attraverso strategie di esclusione, di valutazione ESG delle operazioni d’investimento e di monitoraggio 

periodico del profilo ESG dei portafogli. La Politica di Investimento Responsabile definisce, in particolare, i 

criteri di esclusione da adottare nei processi di investimento, escludendo dall’universo investibile gli emittenti 

che operano direttamente nella produzione di armi bandite dalle Convenzioni ONU che violano i principi 

umanitari fondamentali (mine anti-uomo, bombe a grappolo, uranio impoverito, armi biologiche, armi 

chimiche, armi a frammentazione invisibile, laser accecanti, armi incendiarie, fosforo bianco, armi nucleari). 

La Compagnia si impegna anche a trasmettere la Politica di Investimento Responsabile ai gestori terzi a cui 

delega la gestione dei propri portafogli affinché questi assicurino l’applicazione ed il rispetto degli stessi 

principi. 

Particolare attenzione è posta verso taluni rischi di natura ESG, per cui sono state adottate delle procedure 

dedicate volte al monitoraggio di emittenti in settori ritenuti maggiormente esposti a rischi di natura sociale 

e ambientale: tale impegno e le relative politiche sono formalizzati all’interno della «Linea Guida per 

l’investimento in settori sensibili» (a cui si rimanda per maggiori approfondimenti), nelle quali sono 

dettagliate i criteri di valutazione, i parametri e le soglie di rischio e le conseguenti azioni da porre in essere 

per emittenti coinvolti nel settore dei combustibili fossili, del carbone o che presentano controversie legate 

ad attività di test sugli animali oppure a violazioni dei diritti umani. 

Informazioni integrative riguardanti le politiche di remunerazione 

La Compagnia promuove l’integrazione dei criteri ESG al proprio interno adottando un sistema di 

incentivazione che prevede, tra i principali driver di performance, parametri correlati al raggiungimento degli 

indirizzi strategici del Gruppo Poste Italiane sulle tematiche ambientali, sociali e di governance (ESG) e, in 

particolare, degli obiettivi specifici definiti in ambito di finanza sostenibile. 

 


